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Alla scrivente O.S. sono pervenite diverse segnalazioni, dalle strutture  territoriali, in merito alle iniziative 
avviate dal 1 Marzo 2016 in merito allo svolgimento dei turni di reperibilità in corrispondenza con l’avvio della 
nuova organizzazione della manutenzione. 

Si evidenzia la palese incongruenza tra quanto disposto nel ccnl vigente nell’articolo 79 e le iniziative 
aziendali attivate senza alcun confronto con le OS. 

Per memoria ricordiamo alla società che nell’accordo del 8 luglio 2015 le parti, nel percorso negoziale,  
avevano condiviso che la riorganizzazione non alterava  in alcun modo quanto disposto dalla circolare 
01/32/223 del 21settembre 1990. 

Nell’accordo si conferma la mobilità previgente del personale confermando le giurisdizioni già esistenti. 
Ci preme evidenziare che al punto 6 del accordo del 17.02.2004 in materia di reperibilità viene 

concordato tra le parti l’organizzazione tipo  in ogni specifico  dettaglio per settore di appartenenza e 
struttura ( reparto / zona / tronco ). 

 
A fronte di quanto comunicato e in relazione alle osservazioni sopra formulate relative al merito della 

riorganizzazione cosi come volutamente e forzatamente interpretata da RFI si diffida la Società ad 
intraprendere azioni difformi da quelle prescritte nei dettami contrattuali e negli accordi vigenti. 

 
Spiace constatare che a pochi giorni dell’ avvio della nuova organizzazione di RFI, si debbano già 

segnalare difformità e forzature che risultano molto delicate e importanti e cosi palesi rispetto a quanto 
stabilito contrattualmente e dagli accordi raggiunti. 

Si nota come queste modifiche di giurisdizione, per la loro ampia estensione congiuntamente alle nuove 
modalità organizzative con riduzione delle sedi territoriali delle squadre di manutenzione, incidono 
notevolmente e negativamente sulla pronta risoluzione dei guasti alla infrastruttura, che è parte 
fondamentale della missione di RFI cosi come lo sono le operazioni di manutenzione. 

 
In caso di reiterata e continuata mancata adesione ai principi contrattuali attiveremo, nostro malgrado e 

forzatamente, tutte le iniziative che si rendessero necessarie a tutelare il personale interessato in merito al 
rispetto delle regole sancite dal CCNL. 
 
 
Distinti saluti 

 


